 

----- Original Message ----- 

From: Pietro Bortoluzzi 

To: massimo.parravicini@provincia.venezia.it 

Sent: Tuesday, September 21, 2004 4:52 PM

Subject: POLO NAUTICO A S.GIORGIO: INTERROGAZIONE

Caro Massimo,
come d'accordo ti invio il testo per un'interrogazione urgente al presidente ed all'assessore provinciale competente sulla scandalosa situazione del Polo Nautico a San Giorgio.
Sia ben chiaro, con questa interrogazione non intendiamo denigrare la qualità dell'operato - benemerito e prestigioso in campo culturale - della Fondazione Cini, per la quale ci diciamo sempre pronti a sostenerne lo sviluppo, anche in altre sedi utilizzabili, oltre all'isola di San Giorgio, ma intendiamo con forza sottolineare la scala di valori squisitamente politica, che vede per dei buoni amministratori veneziani al primo posto il dare risposte alle esigenze vitali di potenziamento sull'isola e solo sull'isola di San Giorgio al Polo Nautico (che altrimenti, senza piscina, senza accesso diretto sull'acqua, senza refettorio, senza strutture e laboratori ad hoc, senza cioè ciò che tipicamente lo contraddistingue come scuola nautica unica al mondo, e così connaturata con la laguna, sarebbe destinato a morte certa), un Polo Nautico unanimemente voluto da amministratori e cittadini veneziani, oltre che dal conte Cini, proprio su quell'isola e in quelle sedi.
Una grande vittoria della Fondazione Cini sarebbe a nostro avviso saper venire incontro e favorire la collaborazione con l'Istituto Cini, concedendogli quegli spazi che risultano indispensabili per lo svolgimento delle sue attività marinare, puntando invece per i suoi ampliamenti anche su altre sedi disponibili e da ristrutturare, presenti sul territorio comunale veneziano. Dimostrando così che le grandi intuizioni del conte Cini ed i suoi voleri non erano sbagliate, e non verranno ora tradite.
Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia
 

----------------TESTO INTERROGAZIONE:
 

Al Presidente della Provincia di Venezia

All’assessore provinciale alla Pubblica Istruzione

 

INTERROGAZIONE

Oggetto: Chiarezza sul futuro del Polo Nautico a San Giorgio!

 

Il sottoscritto consigliere provinciale di An di Venezia, Massimo Parravicini, facendosi portavoce delle istanze più volte pubblicamente espresse dai circoli di Alleanza Nazionale di Venezia e sostenendo l’iniziativa politico-amministrativa del capogruppo di An nel CdQ2 di Venezia, Pietro Bortoluzzi, che si batte dall’inizio del suo mandato per il restauro ed il potenziamento del Polo Nautico nell’isola di San Giorgio, proseguendo la storica posizione di Alleanza Nazionale a Venezia, espressa in tutte le sedi sin dal 1999,

 

PREMESSO:

1)      che da circa cinque anni risulterebbero a disposizione della Provincia di Venezia circa 11 milioni di euro (ex 22 miliardi di vecchie lire) per la ristrutturazione della storica sede dell’Istituto Cini, tradizionale scuola di attività marinare, poi finalmente trasformata, dopo la fusione con il Venier, nel tanto auspicato e ricco di potenzialità per il territorio veneziano Polo Nautico di San Giorgio;

2)      che l’origine ed il futuro della scuola nautica dovrebbero essere legati alle volontà del lascito del conte Cini, che proprio su quel tipo di istituto scolastico ha voluto pensare il futuro dell’isola di San Giorgio;

3)      che nel corso degli ultimi anni si sono unanimemente espressi per il mantenimento ed il rafforzamento sull’isola di San Giorgio del Polo Nautico i Consigli del Comune di Venezia, del CdQ1 e del CdQ2;

4)      che però progressivamente si sono venuti artatamente a creare ostacoli di tipo burocratico e scontri di interessi sulla gestione degli spazi destinati e destinabili al Polo Nautico da parte della Fondazione Cini, che ha più volte messo i bastoni nelle ruote alla funzionalità dell’Istituto Cini, in nome di non chiari progetti, che comunque politicamente la città (anche con la raccolta di più di settemila firma di cittadini) ha dichiarato in subordine rispetto alle necessità funzionali di una scuola marinara, nell’unico luogo nel quale abbia senso e futuro la sua esistenza;

5)      che recentemente paiono terminati i lavori di ristrutturazione del refettorio, nel quale i convitati dell’Istituto Cini in precedenza potevano effettuare la pausa pranzo, per poi riprendere le attività scolastiche nel primo pomeriggio, e che ora invece sono costretti ad un estenuante viaggio sino al Lido di Venezia; eppure che nonostante il termine dei lavori il plesso non risulta sia ancora stato messo a disposizione del Polo Nautico, che ha iniziato con ennesimi evitabili disagi il nuovo anno scolastico;

6)      che in una recente intervista l’assessore alla Pubblica Istruzione della Provincia di Venezia ha sostanzialmente invitato il Polo Nautico a cercarsi una nuova sede, grazie all’aiuto del Comune di Venezia, visto che la Fondazione Cini pare interessata a gestire per altri scopi l’intera isola di San Giorgio;

 

CONSIDERATO:

1.      che per una pubblica amministrazione dovrebbe risultare prioritario l’interesse per il mantenimento di una scuola di tradizioni marinare in un’isola della laguna di Venezia, rispetto alle esigenze di una Fondazione, che per quanto prestigiosa non rappresenta certo una pari potenzialità di rivitalizzazione del tessuto sociale e popolare della città;

2.      che il precedente Consiglio Provinciale si era espresso a favore del mantenimento e del potenziamento del Polo Nautico sull’isola di San Giorgio;

 

INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E

L’ASSESSORE PROVINCIALE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE:

1. per conoscere nel dettaglio i motivi che stanno ritardando la complessiva ristrutturazione della sede nell’isola di San Giorgio del Polo Nautico; 

2. per conoscere del dettaglio i motivi che non hanno concesso a lavori finiti, fino ad ora, l’utilizzo del referettorio ristrutturato al Polo Nautico; 

3. per sapere se siano mutati e quali siano i reali intendimenti politici circa il futuro del Polo Nautico da parte della Giunta Provinciale recentemente rieletta, ma in chiara continuità con la precedente; un futuro che ad avviso di Alleanza Nazionale di Venezia potrà esistere solamente nell’isola di San Giorgio, considerato che il trasferimento di sede ne significherebbe (assieme al tradimento delle volontà testamentarie del conte Cini) la morte certa.

 

